
La Seda disinveste, partendo dal riciclo
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La Seda de Barcelona inizia il piano di dismissioni per far fronte alla grave crisi finanziaria che
lâ€™ha portata a chiedere lâ€™amministrazione straordinaria volontaria (â€œconcurso
voluntario ordinario de acreedoresâ€�).

Nei giorni scorsi, il tribunale fallimentare di Barcellona ha autorizzato la cessione
dellâ€™impianto per il riciclo PET di Balaguer (Spagna) alla societÃ  Marketing Mix 2011,
legata ad un importante gruppo catalano attivo nella rigenerazione di materie plastiche
(Recuperacions Marcel Navarro i Fills).

Con una quarantina di addetti, lâ€™unitÃ  ha una capacitÃ  produttiva pari a oltre 18mila
tonnellate di rPET.

Lo stabilimento di Balaguer Ã¨ posseduto da Artenius Green, societÃ  interamente controllata
da La Seda, a cui fa capo anche un impianto di riciclo PET in Italia (Erreplast), non coinvolto
perÃ² nellâ€™operazione. Un secondo impianto di riciclo, gestito dalla divisione APPE, si trova
a Baume, in Francia.
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